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      COMUNICAZIONE N. 38 
 
      AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
      AI PRESIDENTI DELLE CAM 
       

AI PRESIDENTI DELLE CAO 
 
 
 
Oggetto: decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5, recante “Misure urgenti in materia di 
certificazioni verdi COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 
nell'ambito del sistema educativo, scolastico e formativo” (Vigente al: 5-2-2022).     
 
Cari Presidenti, 
 
Si segnala per opportuna conoscenza che sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4-2-2022 è 
stato pubblicato il provvedimento indicato in oggetto (all. n. 1) di cui si riportano di 
seguito le disposizioni di maggiore interesse così come illustrate nel dossier dei Servizi 
e degli Uffici del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati. 
 
Articolo 1 (Durata delle certificazioni verdi COVID-19 relative alla 
somministrazione della dose di richiamo del vaccino contro il COVID-19 o ad una 
guarigione da COVID-19 successiva al ciclo primario del medesimo vaccino o alla 
dose di richiamo) 
L'articolo 1 sopprime il limite temporale di validità del certificato verde COVID-19 
per i casi in cui esso sia generato in relazione all'assunzione della dose di 
richiamo del vaccino contro il COVID-19 (successiva al completamento del ciclo 
primario) ovvero in relazione ad una guarigione (dal medesimo COVID-19) 
successiva al completamento del ciclo primario del vaccino o successiva 
all'assunzione della dose di richiamo. Per gli altri casi di certificato generato da 
guarigione dal COVID-19 e per i certificati generati dal completamento del ciclo 
primario suddetto resta fermo il vigente limite di sei mesi (decorrenti, 
rispettivamente, dalla guarigione o dal completamento del ciclo). Così come chiarito 
nella relazione al disegno di legge n. 3457 di conversione del decreto-legge 
indicato in oggetto “la disposizione, modificando l'articolo 9 del decreto-legge 22 
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
elimina il termine di validità previsto per le certificazioni verdi COVID-19 attestanti 
l'avvenuta somministrazione della dose di richiamo successiva al completamento 
del ciclo vaccinale primario, specificando che non sarà necessario ricevere 
un'ulteriore dose di vaccino. L'eliminazione del termine di scadenza riguarda 
altresì le certificazioni conseguenti a guarigione dall'infezione da SARS-CoV-2 
avvenuta successivamente al completamento del ciclo vaccinale primario o alla 
dose di richiamo”. 
Si ricorda che (con riferimento ai prodotti vaccinali non monodose) dopo l’assunzione di 
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una prima dose del ciclo primario di vaccinazione contro il COVID-19 è rilasciata 
un'autonoma certificazione, che ha validità dal quindicesimo giorno successivo alla 
somministrazione medesima e fino alla data prevista per il completamento del ciclo 
medesimo. Tuttavia, nell'ambito delle ipotesi in cui la vaccinazione riguardi un soggetto 
in precedenza guarito, la somministrazione di un’unica dose - in luogo di un ciclo 
vaccinale primario completo - genera comunque il certificato verde di durata pari a sei 
mesi, qualora tale somministrazione avvenga nell’ambito temporale individuato dalle 
circolari del Ministero della salute - mentre nei casi in cui la somministrazione avvenga 
successivamente al limite temporale individuato dalle circolari, essendo comunque 
prevista la seconda dose ordinaria del prodotto, con una relativa data, la certificazione è 
valida solo fino a quest’ultima, in base al suddetto principio generale. Secondo il 
criterio enunciato dalla circolare del Ministero della salute del 21 luglio 2021, prot. 
n. 32884, la dose unica in oggetto è somministrata preferibilmente entro i 6 mesi 
dalla guarigione e comunque non oltre i 12 mesi dalla medesima guarigione. La 
precedente circolare ministeriale del 3 marzo 2021, prot. n. 8284, individuava un diverso 
ambito temporale, con la locuzione "preferibilmente entro i 6 mesi" dalla guarigione. 
Riguardo alla summenzionata dose di richiamo, resta fermo che essa rileva, ai fini della 
generazione di un nuovo certificato verde COVID-19, a prescindere dall'entità 
dell'intervallo rispetto al precedente ciclo vaccinale (ovvero rispetto all'eventuale dose 
unica precedente, per i casi in cui, in relazione alle caratteristiche del prodotto o ad altre 
ipotesi specifiche, fosse prevista una sola dose). 
 
Articolo 2 (Regime di autosorveglianza) 
L'articolo 27 estende l'applicazione del regime di autosorveglianza ai casi in cui il 
contatto stretto con un soggetto positivo al virus SARS-CoV- 2 riguardi un 
soggetto guarito dal COVID-19 dopo il completamento del ciclo primario di 
vaccinazione contro la medesima malattia (oppure dopo l'assunzione della 
successiva dose di richiamo). Si ricorda che la disciplina oggetto della novella 
integrativa in esame ha soppresso l’obbligo di quarantena precauzionale - prevista in via 
generale in caso di contatto stretto con un soggetto positivo al virus SARSCoV- 2 - per 
alcune fattispecie, prevendendo, in sostituzione e sempre che permanga la negatività al 
suddetto virus, un regime di autosorveglianza, con l’obbligo di indossare dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, ovvero di tipo FFP3. Tali disposizioni si 
applicano - oltre che alle fattispecie introdotte dalla novella di cui al presente articolo 2 - 
nei casi in cui il contratto stretto si sia verificato entro i 120 giorni dal completamento del 
ciclo vaccinale primario (contro il COVID-19), o successivamente alla somministrazione 
della dose vaccinale di richiamo, ovvero entro i 120 giorni dalla guarigione (da 
un’infezione al medesimo COVID-19). I soggetti in regime di autosorveglianza hanno: 
l’obbligo di effettuare (presso un centro pubblico o un centro privato abilitato) un test 
antigenico rapido o molecolare per la rilevazione del virus SARS-CoV-2 alla prima 
eventuale comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo 
alla data dell’ultimo contatto stretto; l’obbligo di indossare per dieci giorni (decorrenti 
dall’ultimo contatto stretto) dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 (o 
di tipo FFP3). Resta fermo che, in caso di esito positivo di un test, subentri il regime di 
quarantena previsto per i soggetti positivi. 
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In conclusione, in considerazione delle criticità derivanti dall’applicazione del suddetto 
decreto-legge, e al precipuo fine di fare chiarezza sulla corretta interpretazione della 
normativa in questione, questa Federazione ha ritenuto opportuno chiedere con 
apposita nota (all. n.2) un autorevole parere al Ministero della salute. 
 
Cordiali saluti 
 
     IL PRESIDENTE 
                            Filippo Anelli 
All.n.2 
MF/CDL 
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